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ORDINANZA SINDACALE N. T DEL Z-OU .?n,ls

OccET:fo.' Ricorso temporaneo a speciali forme di gestione dei rifiuti, ex art. 191 del D.Lgs. 03 
|

aprile 2006 n. 152 ss.mm.ii. ed att. 54 D. Lgs.267 del 18.08.2000e ss. m r. e ii. -

IL VICE SINDACO

PREMESSO CHE con prorn'edimento n. 28 del 3/04/2012 il Soggctto Attuatore dell'ufficio del
Commissario delegato per ì'cmergcnza rifiuti dclla Rcgione Siciliana ha disposto, ai sensi c per gli effetti
dell'att. 3 comma 1, dell'OPCM n. 3887 /2010,l'inten cnto sostitutivo pcr la durata massirna di trcnta
giorru dalla notifica per il sewizio di raccolta, trasporto e confetimcnto presso i siti di smaltimento e,/o
recupe.ro dei rifrutr urbani nel teÍitorio di tifetimento deìl'ÀTO NfFl2 S.p.A. inadempiente di cui fa
parte, anche nella <1uaìità di socio, questo Comune;
- CHE con Otdttanza Srndacale n. 21 dell'| /06/2012 si è pror.veduto zd "inÍemeùre, in sostituqione

dr/lATO ME2 S.p.a. in liquidaiione, iradenpienk, flel remì<ìo Peî l'altività di rauolla e smaltineúo ef o rerupem dei

RR.t-t UU. nell'anhito terriloia/e di qaulo Comane";

- CFIE successivamentc, nel permarìere delle condizioni già acccttate in fase dell'cmissione dell'O.S.
n" 21 dell'l/06/ 2012 ss.mm.ii, il sindaco proceder-a ad emettere Ordirr'arrza n. 43 del 29 /09 /2012 n
sost-ituzione dell'A'f'O ME2 S.p.a. in hquidazione, inadempientc nel scrvizio per l'attrvità di taccolta e

smaltimento e/o rccupero dei RR.SS.UU. nell'ambito teritoriale di questo Comune, ai sensi dell'art.
191 del D. I4s 152/2006 e ss. mm. i.i., e di fatto sino allo 07 /01/2013;
- CHE al fine di r.criFrcare la pcrmancnza delle condizioni fattuaÌi inetentì l'emetgenza prer.ista dall'art.
191 del D. Lgs 152/2006, questo Entc ha richiesto, all'ATO NfE 2 S.p.A. con nota ptot. n. 176

dell'11 /01 /2013 di far conoscerc la evcntualc persistenza della propria rnatttvità;
- CHE |ATO À.{lì 2 S.p.A. in liqurdazionc con propria nota prot. n. 249 del 15 /07 /2013 ha tisconttato
la sopracitata nota confermando "i/ permanere del/a :;riuenîe S.p-A. ne/lo rÍatl già deicritîl nella prccederte

dotamenluportr gù in t)oJlr0 lorr$to"i
- CHE alla data del 30 matzo 2073, da giomi sul territorio comunale non venivano raccolti e confedti.
rn discanca i nfruu sohdi urbani deposrtatr nei cassonetti, che si ptescntavano colmi e traboccanti;
- CHE con Ordinanza n. 1 1 del 30 / 03 /2013 si è ordinato :

1.Per i modvi nell' Ordinanza esoressi d'inten'enire in sostituzione dell' ATO N{E2 S.o.a. in
liquidazione, inadempiente nel servizio per l'atuvità di raccolta e smaldmenro e/o recupeio dci
RIì.SS.UU. nell'ambito territoriale di questo Comune, ai sensi dell'att. 191 del D. Lgs"l52/06 e ss.mm.
ed ii. ed art. 54 del D. Lgs 267 /2000 e ss. mm. ii., sino all'ar'.vio operativo dellc nuovc società per la
regolamentazione del sen'izio di gestronc dei rihutr c comunque per un periodo non superiore a sei

mcsl;
2..Di detogate alle vigentr disposizioni dr legge pet la scelta del contraente, in patt-rcolate dcl

D.Lgs n. 163 /2006, ed alla arrot\zz.azione pcr il conferimento nclla discarica di Mazzarà, S.Andrea,

gestìta dalla socieù " l'irtenoambiente S.p.A."cx comrna 3 dcll'art. 191 del d.lgs. n. 152/2006;



3. Alla Ditta PIZZO PIPPO con sede in Via Bch.edere n. 25, p^rtit^ IVA 01220660839,
numero di iscrizione all'albo delle irnprese che effettuano la gestione der dhuti P4000817, con
decottcnza immediata e per la durata dell'ordinanza stessa, l'espletamcnto dcl sewizio al finc dr

garantire un elevato livello di tutela della salute e dell'ambj.ente mediante tutti gli inten'entr neccssad pcr
l'espletamento dci serv.izi essenziali, in deroga, se necessario, alle norme di scclta del contraentc previste
del D.Lgs. n.163 /2006 e ss. mm. e i.i. come recepito in Sicilia con L.R. n.1,2/201,1, ptevisti pet le'r'arie
fasi di taccolta, smaltimento e/o recupeto dei rifiuti sohdi utbani, previa ncgozttztone degli inten'cnti
da eseguire e dei costi onde, nel rispetto dellc ga:.arz.ie dt cui sopra, possa conseguirs.i un ottimalc
rapporto costi-benefici;

4. Alla Tirrenoambientc S.p.A., con sede legale e amministrativa in Mcssina, r'ia N{ario Aspa, 7

Codrce Fiscale e Partrta fVA 02658020835,1o smaltimento in discarica, con decorrcnza immcdiata e pcr
1a durata dell'ordinanza stessa, presso il s.ito dr N|azzzrà. S.,\ndtea dei dfruti di cui sopra e pîoveniend
dal teritorio di questo Comune di Nfontagnareale, ex cofiìrna 3 dell'art.191 dcl d.lgs. n."152/2006 pet la
durata della validità dell' ordìnanzal rn deroga alla awtorizzazione pct il conferimcnto nella discarica di
Mazzzrà S. Andtea, gestita dalla società "Tirrenoambiente S.p.À.", previz negoziaz,ione dcgli inten'enti
da eseguire e dei costi onde, nel rispetto delle gararzie dì cui sopra, possa conscgu.irsi un ottimalc
rapporto costi-bencfici;
- CIIE successivamente con le Ordinanza Sindacale nr.: 44 dello 01/10/2013,01 dello 02/01/2014,
04 dello 0"1/04/2014 e 41 dello 01/10/2014 così come modificata ed integrata con I'Ordinanza
Sindacale no 55 del 16 dicembre 2014- nel oersisterc delle condizioni che hanno determinato l'cmissionc
dell'O.S. 1'l /2013 è stato assicurato il sewizio di: raccoìta, trasporto, confedmento in discarica e

smaltjmento der rifiutr solidi urbani, nonché in forma spc entale è stato attivato il servizio di raccolta
difletenziata suL tetdtorio comunale fino alla data de131 matzo 2075;
- CHE, stante quanto sopîa, petdurando i prefati motivi ostativi allo svolgimento dcl servizio, si

paventa la condizione emergenziale sanitaria ed ambientale già in ptccedenza veriFtcatasi e scoflglu.rata

con gli interventi 'bxtra ordinem";

VAIUTATO CHE, il mancato svolgimento del scrvizio, con la conseguente perm^neflzz. dei tifruti nci
cassonetd di raccolta alloccati lungo le .rie e pnzze dei centn abitati, chc si prcsentetcbbeto colmi c
traboccantì di rifruti abbandonati nei ptessi degli stessi e che, in pafticolare, a causa dcl processo di
decomposizione e putrcfazione dei nfiutr otgaruci della parte umida conferita, in promrscurtà con la

partc secca, determinetcbbe la fotmaztone di percolato per .[e strade c I'emissione di miasmr come già
av\'-enuto in precedenza, c che ha determinato I'emanazlone dell'otdinanza n- 21/2012, ai sensi dell'cx
art. 191 del D.L.vo n. 152/2006;
- CHE i dctti processi degenetativi possono creaîe condizioni di pericolosrtà per i cittadini;
PREMESSO alttesì che, ai sensi dell'art.S4, comma 4 del D.Lgs. 1,8/8/2000, n.267, come novelìato
dall'zrt.6 delD.L.23 maggio 2008, n.92, convertito con modihcazioni nella Legge 24lwglto 2008, n.125
'1/ siùaco, quale tfficiale di Corcno, adolta con aÍîo mztiaato pmnedimenîi contingtbili e urgentì rel risPelro dù

prinàpi generali dell'ordirumento, aI frne di prevenire e di eliminarc graui peicoÌi cbe minaniano I'innlanità
pública e la sirureqa urbana. I pmuaedìmenti di cai al prercnte comma slno Prerenîiuamenle czm icati al prefetto

anche aijni de//a pnditposiqlone degli stranentì itenwtì necessari a//a loro atlaaiorc";
CONSIDERATO che si reride pertanto nccessatio, contingib e ed urgente inten'cn.ire al 6ne dr

scongiutare il pericolo per la salute pubblica sopra tappîescntato;
VISTO l'art.191 del DLGS n. 152/2006 il quale stabilisce che 'Qmlora.ri ueiJìúino situaioni dì emTlonale

ed utgente necesità di nnla della salan pubblica e dell'anbienn, e non.i potsa a/trimenti pmuuedere ì/ Pnsidente della

Cìnnta llegìonale, il Presidente della Pruwnda ouaero il Sitdaco po$onl em€Ílerc, ell'anbìtl de/le nspeÍtìrc czmPeÌerry,

ordìnanry contingibili ed utgtnti per conentìre il irorso temporaneo a tperiali forme di gestione dei ifat| anche in derugt

alk di$o:iioni rigenÍi, garanlerdo rn eleuato Ìiae/lo di unla del/a salate c delÌ'anbiente. . . .-. omisis. . .. . . ''
VISTA fa sentenza della Corte Cosuruzionale n.l15/2011:
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VISTA la nota Prot. n.128 <lel 12 dicembrc 2013 dell'Ufficio Gestionc Commissario Straordinario
ATO À{E2, registÍata al Protocollo genetale di questo Ente al n" 7013 del 14.12.2013, che invitava :

"i Comani inleresnti dall'approssimari del/a stadenqa de//a ualidità tenpora/e de/le Ordinanry SìtdanÌi emesse ex art.
| 9l T.U. 152/2006 e s.m.e i. per l'esem{one dtl seruijo di igìene nrbana sal pmpio teùîoil, a Predirpom gli atti
necerai - nelle forme neglia itenate opplrÍtrne - ajìnclté il urviTio tlì igiene arbana e quello dì snaltìne Í0, pltrlno
contiruare senia inlerrulonì jìno a/ ll gennaio 2011 - dala ahìmd Prertirttt dal/a Ordinanqa Pnsidetiak n. 8/NJ
deÌ 27 settembn 20/ )";
VISTA la nota dell'Ufficro Gestionc Commissario Straordinario ATO MD2 nr. 153 del 28 marzo 2074,
nostro Protocollo nr. 17 62 del 28/03/2014, che invitava il Sindaco a predisporre tufti gli artl nccessari,
nellc forme meglio ritenute opportune, affinché scrvìzio di igiene urbana e quello di smaltimento
possano conunuate senza lnteffuzlone;
VISTA l'Ordinanza Sindacale n" 41/2014 e 55 /2014 i crtr effetti sono cessati ù31 mz;rzo 2015;
RAWISATO che in caso di mancata pter.enzionc si verificherebbeto ineluttabilme nte i presupposti dr
fatto e di diritto nonché la necessità per intervenire in maniera contingibilc ed urgente, al Frne dr
ptevenire cd eliminare i gtar.i pencolì chc minacciano la incolumrta pubbhca per i motir.i meglio sopra
cnucleati mediantc anche l'intewento sostitutivo de1le funzioni istituzionali prima dell'ATO N{E2 S.p.a.

in liqutdazrone inadcmpiente, oggi della Socicù per Ia Regolamentazione del Servizio di Gestione
Rrfiutr - Messrna Pto'i.incia, chc seppur costituita non dsulta tuttavia essere operativa;
RITENUTO, stante la condizione emergenziale, doversi detogatc allc ptocedute ordinarie, qualora
dovcsse verificarsi la nccessià, per la scelta del contraente prevista dal D. Lgs 763/2006 e ss. mm. e.ii.
al fine dr supera.re le lungaggiru butoctatiche relative all'j.ter ordinariamente da seguire, ed afltdzre
I'espletamento degli inten-enti essenziali ptevisti per le varie fasi di raccolta e smaltimento e/o recupero
der rifiuu urbani ed assimilati, al 6ne di garantire un elevato ln'cllo dr tutcla dclla salute e dell'ambiente
così comc previsto dal D.Lgs. n.152/2006, prer'-ia negozizzione degh inten'enti da eseguirc e deì costi,
onde, ncl rispetto delle garanzic di cui sopra, possa conseguirsì un ottimale rapporto costi-benefici;
RITENUTO, altesì, dovcrsi derogare, peî i motrvi sopta dettr, zllz. zrttorizzazione per il conferimento
nella negli impianti e discarica di C.da Gtotte San Gìorgro e C.da Volpe del Comune di Catania, gesuti
dalla Sicula Trasporti S.t.l. con scde legalc in VL1ì A. LongoJ4, Partita I.V.A n' 00805460870, ai sensi
dell' cx comma 3 dcl gà citato art. I 9l del d.lgs.n. 152/2006:
RITENUTO altresì, per i motivi sopra esposti, doversi detogate all'ex comma 4 del già citato art. 191

del d.lgs. 152/2006 e s.m.i.;
CHE i rifiuti da confedre non sono pericolosi in quanto individuati dall'art.6 del D.M. 27 settembte
2010, contraddisunti dal codice CER 200301 "rifruti solidr urbani" e codrce CER 200303 "rifiuti dalla
puhzra stradale"; ptovcnienti da questo Comune;
CHE il rapporto contîattuale da lormaliz,zarsi ai sensi dell'art.l1, comma 13 del D.Lgs. n. 163/2006
dovrà, caratteÀzzarsi da assoluta trasparenza, completezza, precisione, coîîettezz^ e da altrettanta
assoluta osservanza delle normc vigenti che regolano gli appaltì pubblici nella Regione Siciliana, pet
quanto non derogato dalla presente;
PREMESSO CHE con lcttera raccomandata nosuo prot. n. 6280 del'i8/"12/20'12, è stato richiesto a

dellc imptese del settote di produtte a qucsto erìtc una ptopria proposta economica idonea ad

assicurare anche il servizio di raccolta. trasDorto e conferimento ad imoianto autoitzzato al traftamento
e/o smakimento dei rifiud sia urbani che aisrnilabr-lr;
PRESO ATTO che la perwenuta proposta dclla Ditta Pizzo Pippo con sede in Via Bclvedere n. 25-
98060 N{ontagnareale (r{E), risulta la più favorcvole;
CONSIDERATO che con lc O.S. 41/2014 e 55/2014 è stato affidato alla ditta Pizzo Pippo dr
Nfontagnareale, il sen'izio di raccolta, trasporto e conferimento in dìscadca dei dfruti solidi urbani non
pencolosi ed rn ultrmo, in via sperimentale, il scnizio di raccolta dìfferer,ziatz;
RITENUTO CHE il servizio di raccolta, trasporto e confedftento ad impianto autorrzzato al
trattamento, smaltimento c/o recupero sia dei rihuti solidi urbani che assimilabrli, dovrà cssere

espletato dalla ditta incaricata ad esclusiva, preventiva, espressa eò attonzzaiva. dchiesta dr ptestazioni
da pate degli uffi ci/organt competenti di questo comune;



- CHE i predetti rappoîti e gli inten'entì, alÍesì. dortanno essere progîarrunati in modo che lc

prestazioni e relatrvi cotrispettivi siano chiari, inequivocabiJi e rigotosamente documentati con 2ttt

pa:sornhzzzts per il Comunc di Montagnarcale (resoconti, ordini di sen'izio, cettificazioni di ar''venuta

pesatura de.i tifiuti destrnatr allo smalt.imento e/o al recupcto e quanto neccssario), afFrnché questo entc

possa costantemente monitorarc I'inteto ciclo di gestione dei rifiutr anche in vìa dirctta con ptoptio
personale, presenziando alle varic operazioni:
DATO ATTO CHE alla spesa si fatà fronte con i fondi che saîanno recuperati dall'incasso della

1..\.R.1. a carico dei soggerti passivi:
CONSIDERATO che con la sopra citata ordinanza sindacale n. 47 /2014 era stato inizialmentc
affidato alla Tirrenoambiente S.p.A., con sede legale e amrninistrativa in Messina, via Nlario Aspa n. 7 -
Codice Fiscale e Pattita IVA 02658020835, lo smaltimento con decotrcnza immediata in discarica

presso il sito di.l,lazzarìt S. Andrea dei rifiutr di cui sopra e provenienti dal territorio di questo Comunc
di Montagnatealc;
- CFIE successivamente in data 03 novembte 2074 la discarica di Nlazzauà Sant'r\ndtea (À{E) è stata

posta sotto sequestro dalla Procua della Repubbhca di Batcellona Pozzo dr Gotto (\'IE);
- CHE a segurto della chiusuta della discarica dt Mazzatà Sant'Àndrca (N{E), con Decteto del

Dtigente Genetale dellîssessorato Regronale dell'Energia e dei Sewrzi di Pubblica Uútità -
Dipartrmeflto Regionale dell'Acqua e dei fufiuu - n' 1906 del 12 novembre 2074, arche il Comune di
Montagnareale è stato autoÍizzato a confcrhe i propri rifruti solidi urbani ed assimilati presso l'impianto
di discarica della Sicula Ttaspotd, sito in C.da Grotte San Giorgio nel Comune di Catania: previo
trattamento da effettuatsi ptesso l'impianto della stcssa Sicula Ttasporti sito in C.da Volpe nel Comune
di Catania, per il periodo di vigenza dell'Ordinanza del Presidente della Regrone Siciliana n. 7/Rl dello
06 novembre 2074, ossia sino allo 05 drcembre 2074. Tetmne dr volta rn volta protogato ed rn ultrmo
zl31, rnarzo 2015 con i seguenti pror.'vedimenti emessi dai pteposti otgani regionali: D.D.G no 2724 del
9/12/2014, D.D.G. no 2365 del 29 drcembre 2074, Ordinanza del Presidente della Regione Sic iana

n"2/Rtî del 14 gernai.o 2015, D.D.G. n' 101 del 13 febbraio 2015 ed Ordinanza del Presidente dclla
Regione Siciliana rf 7 /Rit del27 febbraio 2015;
RITENUTO di dover progranìmarc la gcstione del scn'izio di igicne urbana dal 01 apdle 2015 a,l30
giugno 2015, salvo, ncl mentte, l'ar'.vio opetativo della nuova società per Ia rcgolamentazionc del

sen'izio di gestione der nfrutr : <<S.R.R. Messina Provincta>>, ef o nuovo inten'ento normativo in
merito. Rinnovando alla scadenza intermedia l'eventuale richiesta di disponibiJità alla discar.ica, nonchó
la preventiva atto{nzaz:Lor'e all'Assessorato Rcgronale dell'Energra e per i Servizi di Pubblica Utilità -
Drparumento Regionale dell'Acque e dei fufiuti;
VISTA la nota Prot. 1583 del 37 mzrzo 2075 noktata all'impresa Pippo Pizzo con sede in Via
Belvedere,25 del Comune di Montagnareale, Partita I.V.A. 01220660839, con oggctto la richiesta della

disponibil-ità ad esegute il sen'izio di che trattasi ;

VISTA 1a L.R. 8 aprile 2010, n.9 'Gestione integrata dei rifuti e honifca dei iti inqainati", ed it pzrtsco\arc
l'art. 9, comma 4 (?iano regionale di gestione rifiuti, approvato con Decteto del N'tinistro dell'Ambiente
e della Tutela del Teritono e del Mare 11 luglio 2012, pubblicato sw)la Gazzctta Ufhciale n. 179 dcl 02

agosto 2012), che definisce le modalità per il raggiungimento degli obiettivi di raccolta diffeîenziata e di
recupero di materia, al nctto degli scarti der processi di riciclaggio, per ognuno dcgli ambiti territoriali
ottimali, atffaverso I'elabotazione di un documento ót ndrjz,zo denominato "I-rnee-guida operative per
I'ottttrizzaziote delle taccolte differenzizte " in grado di supportare e gu.idatc gli enti aftuatori nella
progettazionc di detteglio ed ottjmizzazione dei sistemi di raccolta differenzlatz, plvrlegiando la

raccolta domiciliarc integrata, per il raggiurìgimento dci livelli minimi così fissati:
1) anno 2010: R.d. 20 peî cento, recupcto materia 15 per cento;
2) arrr'o 2072: R.d. 40 per cento, tecupero matelia 30 per ccnto;
3) rnno 2075: R.d. 65 pcr cento, recupero matetia 50 per cento;

ATTESO che:

pet il taggrungimcnto degli obiettivi di cui sopra è da ritencrsi obbligatorio effettuate la raccolta
dtÎfcrenzia,ta su tutto il tertitorio comunale;

I

ì



- i rifiuti prodotti costituiscono una continua err'etgetl'z^ a causa dei costi sempre ctescenti pcr il
conferimento in discarica dclla frazione indifferenziata:

- le pubbhche Ammrrustrazioru, tn base alla notmativa vigente, hanno I'obbligo di predisporre ogni
azione di ptevenzione c riduzj.one della quantità dr dfiuto e devono svolgerc azioni rivolte alfa valoinza-
zione, studio e introduzione di sistcmi intcgrati pcr favorire il massimo recupcîo dr energa e di dsorse;
in particolate, devono impegnatsi a taggiungere gh obretu'l'i di raccolta diffetenziata fin izzzta zl
riuihzzo, al riciclaggio e al recupero dellc frazioni organiche c dei matedali recuperabili riducendo in
modo sensibilc la quantità dei rifiuti indifferenziati da conferire presso gli rmpiann di smaltimento
defirutrvo;

- .in caso di mancato raggiungimento dell'obiettivo ptevisto dalle nome di settore, la tariffa igiene
ambientale è destinata ad aumcntate, con prcvisionc inoltre di sanzioni per ì Comuni che non rispe-
tteranno gl.i obbJighi previsti;

- la collaborazione degli utenti, mediante la cortetta separazìonc e conferimento dei rifiutr, è condi-
zione imprcscìndib e per il raggiungimento degli obrettivi di efF.rcacia, eîlrcicrvz ed economicità nella
gcstione integrata dei rifiuti urbam;

RITENUTO chc oltre agli obblghi dr legge, un valido strumento per limitare i conferimenti in
discarjca dei rifruu indifferenziati sia quello di intercettate i rifruti a monte della filiera, adottando quindi
la taccolta dtffercnz:ptz con il sistema de1 " Potta a Porta" ;

CONSIDERATO che:
- al fine di raggiungere gli obietrir.i suddettr rn tcrmlm di dduzione dei rifiutr da conferire in discarica
e riduzione dei costi in generale, si ritiene necessari.o continuare ìl servizio di raccolta differenziata di
t.ipo domiciliare, introdotto sul territorio comunale in via sperimcntale, cofl l'Ordinanza Sindacale no 55

del 16 dicembrc 20'14, e pertanto, risulta necessario emanare dettagliato pror'r'edimento sulle
drsposizioru, cui devc attencrsi soggetto aggiudicatatio dcl servizio;

- si intende proseguire il serizio di raccolta differenzirta pet le tipologie di dfruú urbaru e assimilati
grà attivate ed a ttir.abili;

- per la ftazìone orgznìca si arvierà una car,;rp^gna di forrnazione per il compostaggio domestico;

- la drtta già incaricata per il servizio di raccolta ha manifestato la drsporubrJrtà a continuare ad effettu-
are il scrvizio di raccolta differenziata con il sistema porta a porta e la raccolta stradale per b ftazio:,lc
in differenziato;

- risulta opportuno disciplinare i.l sen'izio con apposita ordltarza al frne di consendre l'ordinato
svolgimento dclle attivita previste nelle fasi di taccolta;

- è intendimento di questa Amministrazione Comunale potenzi^re l'cffrcacia dei sistemi d'intetcetta-
zione nella raccolta differenziata in dazione alle indicazioni del Piano Rcgronale dei Rifiuti pet
incremcntare il recupero dei materiah quali: vetto e lattine, carta e cartone, plasuca, legno,
ingombranti c beni durevoli, raee, sfalci e potatuÍe, tna,tetiah ferrosi, pile, farmaci, secco non
riciclabilc con consefaueflte riduzione dellc quantrtà dei rifrun indiffcretziati dz conferiîe ìn discarica;

per una capillare attività dr controllo, si ritiene di dover discìplinare f intera materia, al fine dr dc-

lineate delle linee guida orgaruche c precise, ftna\zzate al tecupero dci materiali ed al risparmio delle

tisorse, oltre che alla tutela ecologica ed ambientale;

o



ATTESO che:
- si rende necessario salvaguardate gli interessi pubblici connessi all'ambiente allirgrene e sanità

pubblica, attîaverso una dduzionc delle quantità di rifruti indifferenziatr dcstinati allo smaltimcnto in
discarica;

- l'att. 792 de1 D. Lgs. 152/2006 s.m.i.
suolo nel suolo;

l'abbandono ed il deoosito incontrollato di rifiutr sul

è necessado regolamentare il corretto conferimcnto dci rifiuti ai fine di evitare dirueghr da parte degli
impianti tecnologici di tattamento;

CONSIDERATO che:
- è necessario prevedere oppoîtune e specifiche sanzioni pet i comportamenti di seguito descritti, al

Frne di dotare di strumenti normativi il petsonale della Polizia l\'Iunicipale, a cur è affrdato il compito
di vigtlare tn materia ambientale;

- in passato a seguito dr vedfiche effettuate, sia nclle ote meridiane che antimeridiane, si è riscontrato
un deposito inconttollato di lfiuti solidi wbaru (carta, cartone, r-etro, plastica, latdne, ferro,
ingombtantr, sfalci di giardini e aree verdir potature di alberi, rihuti organici e vegetali, beni durevoli
dr origine domestrca);

- I'abbandono indiscriminato dr oggetti quali bottiglie di veto, lattine ecc. per la strada, oltte a pro-
vocare un danno all'immagrne al paese, costitu.isce anchc un potenziale fonte di pericolo per i
citradi ;

- la nccolta ùLffetenziatz devc averc riscontri oositir-i. contîibuendo in modo efficace alla dduzione
de1 fenomeno dr abbandono rncontrollato dei rifioti ed al loto confcrimento indiffetenziato nel nor-
male circuito dei rifiuti;

VISTI:
- il Decteto Legislativo 3 Aprile 2006, n. 152 e s.m.r. recante "Normein Materia Ambientale";

- I'art.54 del D. Lgs 267 /2000 che ptevede I'ad.ozione di ordinanze contigibiti ed urgenti adottate dal
Srndaco in caso di emergenz a sanitaita o di igiene pubbJica a caîattcre esclusivamente locale, nonché
al fine dr prevenire ed eliminare pericoli che minacciano I'incolumità dei cittadini;

- il D.M. 5 Agosto 2008 con il quale, in applicazíone della citata Legge 125/2008, sono definiti gh
ambiti di 

^ppljc 
zione che prevedono l'adozione di otdinanze contigibili ed urgentì adottate dal

Sindaco in caso di emergenz a sanitaia o di ìgiene pubblìca 
^ 

car^ttcre esclusivamente locale, nonché
al fine di prevenire cd elirninate pericoli che minacciano l'incolumità dei cittadini;

VISTA la I-eggc 1 1 a,gosto 2074- n. 1 14 di conversione del Decrcto Legge 24 gugno 2014, n. 90, che
con l'aît. 29 ha modi{rcato il comma 52 delT'zrt. 1 dclla Legge 6 no.i'embre 2012, n. 190 ss.mm.ii,
introducendo l'obbldo, indipcndenternente dalle soglic stabiìite dal codice di cui aÌ decreto legìslatrvo (r

settembre 2011 n.159, pcr le stazioni appaltanti dr acquisire la comunicazìone e l'informazionc antimaha
libetato.da attravetso la consultazione, anche in via telematica, dr apposito elenco di fornitori, prestatori
di sen'izi ed esecutori dei lavon non soggetti a tentativi di infiltrazionc mafiosa opetanti nclle attiv.ità di
cui al comma 53 della Legge 6 novembre 2012, n. 190. L'elenco è rstituito ptesso ogni Prefettura;

11eta
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PRESOATTO che:
- la Iettera b) dell'att. 53 Legge 190/2012 e ss.mm.i.i. prevede fta le attività soggette alla prevcntiva

acquisizione della hberatona dr cui alÌ'att. 52 anche 1' attivrtà di "îratporto, arche Jìnntaliero, e smaltimento

dì rittìaÍi per conÍo îery1" ;

- i soggetti indil'rduati: a) dttta PIZZO PIPPO con sede in Via Belvedete n. 25, partita IVA
01220660839; b) Sicula liasporti S.r.l. con sede a Catania rn Via Antonio Longo n. 34, Pztttta
I.V.A. n. 008054ó0870, società gcstore delf impianto di discarica sito in C.da Grotte San Giorgio nel
Comune di Carania, risultano, rispettivamente iscntti nell' elenco delle ditte tichiedenti I'iscrizione
nclla White List presso Prefettura di Messina (ultrmo aggrornamento del 24/3/201,5) e nell'elenco
delle aziende isctitte nella tWhite List ptesso la Prcfettua di Catania(ultrmo aggionamento del
30/03/2015;

VISTO, altrcsì, l'art. 13 della legge tegionale n.7 /92 e ss. rrrm. e r.;
VISTO I'art.32, 3 comma della legge 833/78;
VISTO l'at.40 della L.R. N. 30/93;
VISTO il Decreto dell'Assessorc alla sarutà dclla Rcgione SiciJran a n. 73306 del 78/11/94, art.4,
comma 1;

VISTO il comma 4 dell'art. 4 della L.R. N. 9/2010;
VISTA la L.lì.. t 3 /2013:
VISTO Dccreto Legge 14/01/2013 n. 1 convcrtito con la legge 1/02/201.3 n. '11

VISTA I'Ordinanza del Prcsidente della Regionc Siciliana n" 8/Riî. del27 scttembre 2013;
VISTA.I'Ordinanza del Prcsidente della Regione Siciliana no 1/fuf del 14 gennaio 2014;
VISTA l'Ordinanza del Ptes.idente dclla Rcgrone Siciliana no 7/fuf del 6 novcmbre 2074;
\TISTA l'Ordinanza del Pres.idente della Rcgone Siciliana n" S/Rif dcl 28 novembre 2014;

VIST,{. l'Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n" 2/Rif del 14 genna.io 2015, che teiteta
gli cffettr dclla Ordinanza del Presidente dclla Regione Sic nna n. 8/fuf del 27 settembre 2073 e

successive ptotoghe, e a îar data dal 16 gennaro 2015 e sino al 30 giugno 2015 ;

VISTA f Ordinanza del Prcsidentc della Ììesionc Siciliana no 7/fuf del 27 febbraio 2015:

2.

ORDINA

Per i motir.i esprcssi in premessa e che si tichiamano ad ogni cffetto nel prcsente dispositivo, di
intcn'enire nel sen izio per I'attrvità di. raccolta e smaltimento c/o rccupeto dei IìR.SS.UU.
ncll'ambito territorialc di questo Comune, ai scnsi dclll art. 191 del D.Lgs. 152/2006 e ss.Íún.ú. e

dell'art. 54 del D. Lgs 267 /2000 e ss.mm.ii. sino all'ar-vio operativo delLa nuova società pet la
regolamentazionc de1 scn'izio di gestione dci rihutr e comunque non oltre il 30 giugno 2015,

salvo nuova disposizione normadva;

Di derogare, ai sensi cx comma 3 dell'art.191 dcl d.lgs. n- 152/ 2006, alle vigend drsposizioni di legge

per Ia scelta del contraente, in parricolare dcl D. Lgs n. 163/2006, ed alla auroiuzazione per il
conferimento ptesso I'impianto di discarica sito in C.da Grotte San Giorgo ne1 Comune di Catania,

gestito dalla Sicula Trasporti S.r.l. con scde a Catania in Via Antonio Longo n. 34, Partita L\r.À. n.

008054ó0870, zllzL.R. 9 /2010 ed al comma 4 zrr. 197 d.lss. 15212006 e s.m.i.;

Di affidare alla Ditta PIZZO PIPPO con sede in Via Belvedere n. 25, partita IyA 0'1220660839,
numero di isctizione all'albo delie imprese che effettuano la gestione dci nfiutr P4000817, con
decorrenza immediata e pcr la durata dclla ptesente ordstanza, l'espletamcnto del sersizio al finc di
g :l:iîúte un elevato livello di tutela della salute e dell'Ambiente mediante tutti gli intewenti
necessari pet l'cspletamento dei sen'izi esscnziali, n deroga, se necessario, alle norme di scelta del
conftaente prcvì.ste del D.Lgs. n.163/2006 c ss. mm. e ii. comc recepito in Sicìlia con L.R.
n.12/2011, pîevisti per lc vatie fasi d.i raccolta, smaltimento e/o recupero dei rifìuti solidi urbani ed

assimilati, previa. îegozi^zlone degli interventi da eseguire e dci costi oride, nel rispetto delle

o
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g t^rrzle di cui sopra, possa conseguirsi un ottimale rapporto costi-benefici, delegando la stessa alla

stipula dellc relatìr'c convenzioni con ìl CO.NA.I. ;

Di afFrdare alla Srcula Trasporti S.r.l. con sede legle in Via À. Longo,34, Partita Iva
n' 00805460870, quale gestore degli impiantì e discadca di c.da Gtotte San Giotgio c Volpe dr

Catama, 1o smaltirnento in discarica, con decotrenza immediata c pet la durata della plesente
otdinanza, dei rifiuti indifferenziati di cui sopta provenienti dal teritotio di questo Comune di
Montagnareale, in detoga alTa attoitzzazione pcr il confctimento in discarica ex comma 3

dell'art.191 del d.lgs. t. 152/ 2006, previa negoz.:razlone degli interventì da esegure e dei costi onde,
nel rispetto ddle gannzie di cui sopra, possa conseguirsì un ottimalc tapporto costi-benefrci;

Il rapporto contrattuale dz formahzzzrsi ai sensi dell'art.11, comma 13 dcl D. Lgs 163/2006 ó.ovrà
c t^ttetfzz^tsi da assoluta tîasp,Lreflz , completezza, ptecisione, cottettezz^ e da altrettanta assoluta

osserl'anza delle norme vigenti in materia di sicurczzz- sur luoghi di lavoro c di tutte le altre chc
regolano gli appalti pubbìici nella Regione Siciliana, per quanto non detogato dalla presente per
queste ultime;

I prcdettr rapportr ed inten'cnti dovranno essere stabilitj. rn modo chc le prestazioni c i telatrvi
corrispetdvi siano chiaramcnte defrniti, rncquivocabiJi e rigorosamente documentad con atti
persotalizzatr per il Comune di Montagnateale: tesoconti, ordim di serwizio, certificazioni dr

awenuta pesatuîa der rifiuti destinati allo smaltimento e/o al recupcto e tutto quarìto necessarìo

affinché questo Ente possa costantemente monitorare I'intero ciclo di gcstione dei rifiuti anche in
via diretta con proprio personale presenziando alle varie opetazioni cosicché si possa anche

addivenire alla relativa liqurdazione e pagamento nel rispetto dell'att.184 del D. Lgs 18/8/2000,
n.zo I i

Il serr'ìzio di raccolta, traspoîto e conferimento ad impianto attonzz,ato aI trattamento, smaltimento
e/o tecupero dei dfrut urbani sia urbani che assimilabili dovtà essete espletato dalla ditta incancata
ad esclusiva, prevendva, espressa ed zulonzzaiva. Àchicsta di ptestazioni da parte degli uffrci/organi
competenti di questo comrÌne;

-r\lla soesa si farà ftonte con i fondi che saîanno introitati dall'incasso della T.A.R.I. a carico dci
soggetu passivr e se necessario, con eventr.rali fondi comunali anche mediantc anticipazione, qualora
occona, per evitare danni all'Ente. Resta ferma ed rmpregrudicata ogni evenruale azione di recupeto
della spesa sostenuta in forza della presente otdln rrz nei confronti dellA.T.O. N{E 2 S.p.A. in
lrqurdazione inadempiente, ef o della Società pcr la Regolamentazione del Scrvrzro dt Gestione
Ritruu (S.R.R.) Messina Provincia:

A tutte le utenze domestiche e non domesdche (attività a:mgSana,h, commerciali, terzaÀe, di servizio
e ptoduttive, di somminìsttazione, etc.) residente nel comune di N{ontagnareale:

1. che i dfruti urbani siano conferitr dal produttore, pro\-vedcndo ptcliminarmente alla loro
sepatazione nelle diverse tipologie merceologiche per le quaL è attivata la taccolta
differenziata, i cui sacchctti dovranno esscre acquisiti dalla cittadinanza a proprie spese;

2. di adeguarsi al sistema di raccolta differenziata dei rifiutr wbani e assimilati, utilizzando
esclusivamente i contenitori/sacchetti, collcttìvi e famtliati, previsti per le prcdette
utenze:

3. che i contenitori/sacchetti ad uso farniliare per la raccolta diîîercnz.tata sccondo il
sistema domiciliaîe, siano esposti all'esterno del propno domiciho solo in occasione
dei giomi di raccolta;

7.
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4. che conferimento dei rifiuti e la taccolta drfferenziata degh stessi, provenienti da
utenze domestiche, dovrà avvcnite esclusivamente sccondo le modalità di seguito

poftare.

MODAIITÀ DI SEPARAZIONE E DI CONFERIMENTO DEI RIFIUTI SU SUOLO
PUBBLICO RIFIUTI URBANI.
I dfiutL urbani dcvono essere conferiti esclusivamcntc negli appositi contenitori/sacchett-i nelle zone
dor.e è attivo il sewizio di raccolta diffetenziztz porta a porta sccondo il calendario meglio esplicitato in
seguito e nei cassonetti per l'indrffetcnziato;
- e' severamente vietato confedre riFrutr dalle ore 24,00 alle ore 20,00 di ogm giomo;
- è vietato introdure, nei sacchctti: vefto, oggetli taglienti se non particolarmente protetti, nfrutr speciali

pericolosi o non pericolosi, rifiuti liqurdi o semiliquidi;
- i rifrutr devono essere contenuti in sacchetti ben chiusr.
E' vietato ìntrodurre nei cassonetti dedrcati ai rifiuti indifferenzrau il materiale recuoerabile dr cui ai
punti successivi.

RACCOLTA DTFFERENZIATA ORGANICO (UMIDO)
avanzi di cibo, scarti di cucina, fondr di tè e caffè, aLmcnu avarizi, lazzoletti di carta unti, cartoni della
pizza, cetere tesidua del camino spenta, scarti vegetali vati (fioti c piante), escremend e lettiere di
piccoìi animal.r domestici; devono essere riposti ncllc compostrere.

RACCOLTA DIFFERENZIATA DI CARTA E CARTONE
catta, cartofle, gromali e riviste, vccchi libti, carta da pacchi, scatole in cartorìe c cartone e cartoncino,
documenti di archivio, registn e schede; con csclusione di catta cellophaînt^, oleata,, degli imballaggt
alluminiati come i sacchetti delle patatrne; devono essere riposti nci sacchetti di colore AZZURJ'O
davanr alla propna abitazione (per i condomini nell'area condominialc);

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI'.
ORARIO DI DEPOSITO: DALLE 20:00 ALLE 24:00;

RACCOLTA. DIFFERENZIATA DELI-A PLASTICA
pla!-qe4, botriglie pet hqurdt, buste e sacchetti in cellophan, flacom dr detersivi e saponi, devono essere

rrposti nei sacchetti di colore GIAILO davanti alla prop ria abitaztonc;

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI'.
ORI\.RIO DI DEPOSI'I'O: D,,\LLE 20:00:\LLE 24:00

RACCOLTA DIFFERENZIATA VETRO E I.ATTINE
vetro e lattine bottigìre c vasetti di vetro, alluminio per bevande, scatolette pef came, pentole e

caffettiere in alluminio, lattine devono esserc dposti nei sacchetti di colore VERDE davanti alla ptoptia
abitazione;

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI' con frequenza quindicinale.
OIìr\RIO DI DEPOSITO: DÀLLE 20:00 ALLE 24:00

RIFIUTI RESIDUALI INDIFFERENZIATI (NON RICICI.ABILI)
stoviglie in plastica sporche, pannolini e assorbenti, garze e cerotti, sttacci, abitr dismessi, lampadine,
cocci di ceramica, cosmetici, \'aschette di polistuolo, catta oleatar devono essere ripostr nei cassonetti
s tradali
GIORNO DI DEPOSITO: LUNEDI'E VENERDI'
OR.\RIO DI DEPOSITO: DALLII 20:00 ÀLLE 24:00

o



Qualsiasi sacchetto di rifruti esposto nella giomata previsto per iI ritiro non appaîtenente a
quella u'pologia di matetiale oppuîe esposto olte I'otario preuis to non satà taccoko
dall'opetatore ecologíco che awà Íacoltà di invitate I'utente a tititate iI conferimento non
confotme

RACCOLTA INGROMBANTI
I dfiutr rngombranti comprendono tutti i bcni dutevoli come sedie, ta'i'oli, mobiJi, appaîecchiaturc cd
elettrodomestici. Escluso pncumatici, catcasse d'auto, battetic di autovetture, latte per uso industtie con
rcsidui di oìi, gasolio, toner e cartucce per stampanti, ccc. (tifiuti peticolosi e non) che devono questt

ultirni essere smaltiti a cura dei cittadini c dcllc aziende, nelle formc c lcggc col ricorso ad idonee dittc
specializza t e pror'r is te d ell c rcl a úr-e zutoriz zazioni.
I rifiutr ingombrand non dovranno essere assolutamente abbandonati sul suolo pubbLico.
E' vietato l'abbandono ed il deposito inconúollato di tifrutr ingombranti su strade, scaryatc, cotpi idtici
supetfrciali e/o sotterranei, matciapiedi, piazze, zree verdi pubbliche e ptivate o r'icino a cassonetti.

E'ammesso il deposito dei rifiutr sul cigLo stradaìc solo sc autorizzaro rn seguito a prcnotazione ntiro.
Con successivo atto ne verrà reEolamentata la taccolta.

CESTINI STRADALI PER I.A RÀ.CCOLTA RIFIUTI
Nei cestini stradali pet la rzccolta rifiuti, sono da inserire solo ed esclusir.amentc quei nfiun che
yengono prodotti dar cittadini che petcorrono le strade (scontrino della spesa, carta di bdoches o gelati,
biglietti dell'autobus, carte dr cicche, pacchetti di sigatette, ecc...)
Nei cestini stradali non è assolutamente consentito smaltrrc i rifiuu domestic.i.

- il diueto di abbandonare e depositare rn modo incontrolÌato rifiuti, sul suolo e nel suolo, nonché di
immettere rifluti di qualsiasi genere nelle acquc superficiali, sotterranee e in atrnosfera;

- il dir.ieto di gettarc, versare o depositare rn modo incontrollato sulle atee pubbhche e pdvatc di
tutto il teffitorio comunale e nei pubblici mcrcati, qualsiasi rifruto, immondizia, residuo solido,
scmisolido e liquido e in genete maletiali dr rifiuto c scatico di qualsiasi tipo, natura e dimensione,
anche ncchiuso in sacchetti o contenuto in rccipicnti; il medesimo divieto r.-rge per le superFtci
acquee, i canali, i corsi d'acqua, i fossati, gli argini, le sponde, nonché i crgli delle stade ricadenti nel
terdtorio comunale;

- rl divreto di depositare presso ì contenitori porta riFrutr drslocati sul teritorio comunale qualsiasi
rifiuto o residuo proveniente da attività agricole, agroindustriali e da lavotazioni in genctc;

- divieto di espotte corìtenitofi o sacchi contenenti tifiuti sulla via pubbLica h gorni e Íì ora11

diversi da quelLi stabrJrti da1 sen'izio di taccolta domiciliarc suddctto;
il divieto, su tutto il tenitotio comunale, da smaltire tramite combustione all'aperto rifiuti dì
qualsiasi genere; tale divìeto non si applica pct i rifiutì vegetali a condizione che vengano combusti
in aree agticole, nel rispetto delle leggr e delle drsposrzionj. in materia 'i'lgcnti e adottando le cautele

per lirnitare a1 massimo i pericoli e le emissioni;
- il divicto, di tts\zzare ganci metallici per i1 conferimento di sacchcttt dr rifìuti, in quanto pericolosi

sia per gli operatori ecologici che per qualunquc cittadino che deambuli nellz zonz e ignaro di
gancio metallico presente 

^ 
mczz'^ti^;

- il drvieto, di esegute volantrnaggio pubbhcitatio su tutto il tcrritorio comunale ad esclusione della

pubblicrtà regolarmente eseguita nclle casscttc postali;
- il divicto di spostare i cassonetti senza Ia preliminarc autoÀzzazione dell'Amministrazione

Comunale del gestore dei servizi..
E'\-ietato:

f. introdurte materiali esftanei ncgli appositi sacchetti previsti per la raccolta drfferenziata;
2. esporre fuori dalla propria abitazione sacchetti e/o bio-patnrmenc al di fuori dei giorni e orari

Pîecrsat!
3. sostare dar-anti i cassonetd esistenti:
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4. intzlcizre efo ritzrdxe l'opera degl addetti al sen'izio con comportamenti che ostacolano il
servlzlo stesso:

5. il conferimento dei rifiuti di materiali acccsi, non completamente spenti o tali da danneggiare il
contenitore;

6. btuciare nfrutr di qualsiasr gencte che possano generate inquinamcnto, disturbo c/o danru alle

cose e alla salute dclle persone;
7. strappare i cartelloni pubblicitan o abbandonate i manifesti dmossi nei pressi dei cartelloni

pubblicitarì;
8. fat ricadere il vetde delle aree private su area pubblica;

E' fatto obbligo:
1. agli utentr, dopo il corretto uso dei sacchetLi per la raccolta dtflctenziata dei rifiutr e della

apposita bio-patturniem per i rifiuti organici (umido), a tufti i cittadini di assicurare la perfetta
chiusuta in modo da evitare possibili e fastidiose esalazioni;

2. a nrttr i venditoti ambulantr presenti nel tetritorio comunale, i'r'i compresi i concessionati presso
i mercati comunali, di eseguire tassadvamente Iz ta'ccoltz dlffercnziatz dei rihuti dotandosi, in
accordo con la drtta che gestrsce il sen izio, di bidoni cartellaú;
Il correcto conferimento dei tifiuti e la rigorosa sepataz.ione dclle divetse tipologie merceologiche
dcve essere effettuata secondo le modalità sopra indicate, pena la sanzione pari ad € 38,00;

OBBLIGA
La dtttzPizzo Pippo con sede rn Via Belvedere n. 25, pattita lY A 07220660839 :

1. a pron'ederc ad ogni rnformazione utilc al coffetto svolgimento dei sen'izi, sulle rnodalita
ed orari di taccolta;

2. ad lnteryenire, tramite segnalazioni, al finc dr evitare compottamenti scorretti da parte delle
utenze servite dai sen izi di raccolta;

3. aì rispetto del suddetto calendario settimanale di svolgimento delle raccolte.

,{VVISA
Che il mancato rispetto della prescnte Ordinanza Sindacale comporterà:

1. la segnalazione all'Autorità Grudziada di ipotesi di reato qualora la violazione cosdtursca
fattispecie punibile ai sensi delle leggì vigcnti;

2. che nel caso di confetimento dei tifruti effetuato in modo difforme dalle modalità sopra
descritte, i rifruti collocati in violazione delle caratteristichc quantitative o qualitative
prescritte dal prcsente atto, saranno lascj.ati sul posto e dopo il passaggio degLi opcraton
prcposti alle apposite segnalazioni, il produttore avrà l'obbligo d.i ritiro rmmediato dei
medesirni rifiuti dagli spazi pubblici e/o prir.ati con I'obbligo della conetta separazione e/o
conferimento nci giorni successiti.

DISPOSIZIONI SANZIONATORIE
Fatte salve le più gtavi sanzioni disposte dal D.Lgs 152/2006 e dalle vrgentr leg$ rn materia, ai
ttasgressori che non si attcffarìrìo strettamente a quaflto stabilito dal presente prowedimento, verranno
applicatc le seguenti sanzioni stabilite dall'art. ó della Legge r.210/2008:

a. chiunque rn modo inconftollato o presso siti non autorizzati abbandona, scarica, deposita sul
suolo o nel sottosuolo o immctte nelle acquc superf.r.ciali o sottertanee ovwero incendia rifiuti
pericolosi, speciali olr'ero rihud rngombranti domestici e non, di volume pari ad almeno 0,5
metri cubi e con almeno due dclle dimensioni dl altezza, hnghczza o lxghezza superiod a

cinquanta cendmetri, è punito con la reclusione fino a tre anni e sci mesi; se I'abbandono, lo
sversamento, il deposrto o l'immissionc nelle acque supetltciali o sotterranee nguarda rifruti
diversi, si applica la sanzione amministmtiva pecuniaria di cinquecento euto;

b. i trtolan dr rmprcsc che abbandonano, scaticano e depositano sul suolo e ptesso s.lú non
artoitzzati o incendiano i rifiuti, or.vero li immenono nelle acque superficiali o sott€ffanee,
sono punitì con la reclusione da tre mesi a quattro anni se si Lratta di rifluti non pericolosi e con
la rcclusione da sei mesi a cinque anni se si tratta di rifruti pericolosi;
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c. chiunque effettua un'attività di raccolta, tîasporto, recupero, smaltimento, commercio ed

intermediazione di rifiutì in m^nc nz dell'autoirzzaz.ione, iscrizione o comunicazione prcscritte
dalla normativa vigente è punito:
1. con la pena della reclusìone da sei mesi a quattro anni, nonchó con la multa da drecimrla

euro a trentamila euro se si tatta di rifiuti non peticolosi;
2. con la pena di reclusione da uno a sei anni e con la multa da quindicimila euro a

cinquantamila euro se si tratta di rifiuti pericolosi;
d. chiunque realizza o gestisce una discatica îoî autoilzz tL è puruto con la teclusione da un anno

e sei mesi a cinque anni e con la multa da ventimila euto e sessantamla euto;
e. per tutte le fattispecie penah di cui ai precedenti punti, poste in essere con l'uso di un veicolo, si

procede, nel cotso delle indagni prelimrnan, al sequestro preventivo del medesimo. ,r\lla

sentenza di condanna consegue la confisca del veicolo;
f. dall'accettamento della violazione consegue l'zpphczzione dclla sanzione accessoria dell'obbligo

di tiptistino dello stato dei luoghi a cadco del trasgressoîe e/o dell'obblgo in solido.

I tesponsabiJi delle PP. OO. dell'area tecnica ed economica-finznziaÀz provwederanno, ciascuno per
la ptopna competenza a date esecuzione alla presente ordlnatza.

Di Comunicare la prcsente ordiî flz^, ex comma 1 de11'att.191 del D.Lgs. n. 152/2006, zl
Presidente del Consiglio der Ministn, al Mrnistro dell'Ambiente e della tutcla del terntodo e dcl
mare, al Ministro della Salute, al Ministto dello Sviluppo Economico, al Presidentc della Regrone e
all'autontà d'ambito (ATO À.'fE2 S.p.a.in liquidazione, alla Socieù per la Regolamentazione del
Sewizio dr Gestione fufruti(S.R.R.)Messina Provincia), nonché al Drpartrmento Regonale dell'acqua

e dei rifiuti della Regione Sicrlia.

Comunicare prer.entivamcnte, ex cornma 4 dell'art.54 del D.Lgs. 267 / 2000, come sostituito
dall'art.6 del d. l. N.92/2008 convertito nella lege n.725 /2008 al Prefetto di Messina anche ai fini
della predisposizione degli strumenti ritenuti necessad all'attuazione della presente orditanza;

Notificate copia della presenre.
o alTa Società pet la Regolamentazione del Servizio di Gestione Rifiuti (S.R.R.) Messina

Ptovincia;
. all' Ufficio Gestione Commissario Staordinado ATO NfE 2;

o alle dttte Pizzo Pippo con sede rn Via Belvedete,25- Montagnareale (À{E);
o zlfz Sicula Traspottr S.r.l. con sede legale in Catania, Via Antonio Longo n. 34, Partita I.V.A.

n.00805460870 ;

o úla Stazione der Catabimeri dr Pattr;

o al Responsabile della Poiizia Murucipale;
o all' Azienàz sznitatia provinciale n.5 di Messina - Distretto di Patti;
c alfz Procura della Repubblica di Patti;
o al Ptesidcnte del Consiglio Comunale;
o al Responsabile dell'Area Tecnica.

La îotza pubblica e gJi altn soggetti indrcatr sono incadcatì dell'esecuzione della ptesente ordtnanza.
E'fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservate e fate ossewate la presente ordtrrzrrza.

INFORMA

Che a norma dell'art. 3, comma 4, della lcgge 7 agosto 7990, n. 241, awetso la presentc otdfn nz^, 1r1

applicazione della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, chiunque vr abbia intetesse potrà dcoffere, pcr
incompetenza, per ecccsso di potere o per violazione di legge, entro (r0 grorni dalla pubbhcazione, al
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Tribunale Amministativo Regionale pet la Sicilia; d'corso straotdinario al Ptesidente della Regione
Siciliana entro 120 giomi ricorso getarchico a sua eccellenza Prefetto di Messina.

Dalla Residenza Municipale, lì 02 aprile 2015.
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